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Troppo caro: il Belpaese balneare
stenta in agenzia

Si fa sentire la concorrenza di mete dal miglior rapporto qualità-prezzo,
con maggiore appeal sul target famiglie

Italia in agenzia fa
fatica. Ad estate i-
niziata, con parte

dei giochi oramai fatta, an-
che se la variabile last mi-
nute è sempre in agguato, il
bilancio dei network sul pro-
dotto balneare del Belpaese
non è molto consolante. E il
problema sembra essere sem-

MAR ROSSO,

SPAGNA, TUNISIA

LE CONCORRENTI

pre lo stesso: la poca com-
petitivita del prodotto Italia
rispetto al mare estero. In un
panorama mediterraneo che
quest'anno sta dando ottimi
risultati, con Baleari e Gre-
cia su tutti, ma anche con la
decisa rimonta del Mar Ros-
so, la nota negativa di Ci-
salpina Tours è l'Italia, che,
a metà giugno inoltrata, era
"ancora tutta da vendere",
come dichiarato dal diretto-

re commerciale Ezio Bi-
rondi, che aggiunge: "Trop-
po cara, decisamente fuori
budget per famiglie con
bambini. E'probabile che le
cose combino sotto data, ma
ad oggi il prodotto Italia
resta indietro rispetto alle
altre destinazioni mediterra-
nee". Vendite in deciso calo
anche per Marsupio Group,
per cui i mesi in cui questa
tendenza si è manifestata
maggiormente sono maggio
e luglio. "In aprile e maggio
abbiamo avuto un calo di
vendite sul mare Italia - con-
ferma Luca Caraffini, am-
ministratore delegato Bra-
vo Net -, in quanto soprat-
tutto il target famiglie ha
scelto altre mete, quali Tuni-
sia e Spagna con un rappor-
to qualità-prezzo più conve-
niente". Sulla stessa lun-
ghezza d'onda il Cta, per cui
"le vendite e le prenotazioni
stanno andando a rilento. Le
cause forse potrebbero es-
sere ricercate in una certa

apprensione sul momento
fiscale (unico 2007) in sca-
denza, nonché sui risultati
scolastici. Altro problema -
rileva il network veneto -
sono i costi che talvolta sono
più elevati di altre destina-
zioni percepite come più e-
sotiche, come Sharm o la
Grecia. Andare in un villag-
gio in Puglia potrebbe co-
stare più di un soggiorno al-
l'estero. Attenzione - ci di-
cono ancora -, anche le cro-
ciere in luglio segnano il
passo". La musica non cam-
bia in casa Frigerio Viaggi
Network: a parlare è Paola
Frigerio, responsabile pro-
grammazione Gruppo Fri-
gerio: "Le vendite mare Ita-
lia sono in calo rispetto al-
l'estate del 2006. La moti-
vazione principale è legata
ai prezzi, spesso decisamen-
te più alti di una settimana
sul Mar Rosso o alle Balea-
ri. Inoltre c'è da considerare
che, in un paese di mare co-
me. l'Italia, la stragrande

Le associazioni, un calo senza sorprese
La situazione è un po' pesante. E non è una
sorpresa. Così esordisce Paolo Mazzola,
presidente Fiavet Emilia Romagna, non-
ché vicepresidente nazionale vicario,
quando gli chiediamo un commento sull'an-
damento del mare Italia in agenzia visto da
Fiavet. "Dai dati in nostro possesso riscon-
triamo un calo nelle vendite. C'era da aspet-
tarselo, del resto si sa, siamo cari, quando il
cliente deve prenotare la sua vacanza con-
fronta i prezzi e fa le sue scelte". Fino ad ora
la diminuzione è intorno al 3%, ma per Maz-
zola potrebbe appesantirsi verso l'alta sta-
gione. "Le prenotazioni sono andate bene
fino al 20 maggio, grazie a quei clienti che
sanno cosa vogliono e vanno in agenzia per
tempo, ed hanno approfittato delle tante
promozioni di advanced booking. Succes-

sivamente, fino alla metà di giugno, tutte le
rilevazioni ci dicono che siamo in una fase di
stallo". Insomma il cliente, adesso, aspetta il
prezzo. Di flessione del prodotto mare parla
anche la ricerca di mercato effettuata da
Confindustria Assotravel su un campione
di adv associate. Tra le motivazioni del calo
del mare Italia ci sono spiegazioni di carat-
tere prettamente economico. Tra gli interpel-
lati qualcuno ha sostenuto che "é avvertita
un'insostenibilità dei prezzi da parte di alcu-
ne strutture, specie alberghiere, e lo scarso
rapporto qualità-prezzo". Tra le mete verso
le quali si è principalmente orientata, anche
quest'anno, la domanda degli italiani rimane
la Sardegna, con buone richieste per Cala-
bria, Puglia e Sicilia. Lieve flessione per la
costa laziale e nord adriatica.
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maggioranza delle vacanze
viene prenotata in diretta e
solo una parte passa attra-
verso le agenzie". Di ven-
dite peggiori dello scorso
anno rende conto anche Lo-
renzo Satin, componente
del cda G40 e responsabile
della programmazione e del
catalogo 'Un mondo di va-
canze'. "Le vendite che ri-
guardano il prodotto Mare
Italia stanno soffrendo in
questo periodo. Fino a fine
aprile il trend è stato positi-
vo, a maggio e giugno l'an-
damento ha girato in nega-
tivo. In termini numerici,
grazie alla capacità del net-
work di indirizzare il merca-
to, utilizzando le formule dì
advanced booking proposte
ormai da tutti gli operatori,
che stanno in un certo senso
ridimensionando il fenome-
no last minute, avevamo rag-
giunto incrementi a doppia
cifra. Poi il mercato ha su-
bito un evidente rallenta-
mento, che al momento si-
gnifica tenuta sostanziale,
ma se proseguirà ci porterà
ad una chiusura negativa".
Più articolate le considera-
zioni di Buon Viaggio Net-
work, che conta nel novero
delle sue adv realtà sparse in
tutta la penisola.
Per le adv del Sud il merca-
to si muove in ritardo rispet-
to al Nord, per cui adesso
sono nella fase iniziale. La
percezione è quella di un
leggerissimo risveglio, che
però si potrà valutare solo
nella fase più avanzata delle
vendite.

Le risposte delle agenzie del
Nord, invece, variano, dato
che alcune hanno subito più
o meno un calo di vendite,
mentre altre sono in linea
con gli anni precedenti.
Tutto sommato in contro-

tendenza due realtà che han-
no nel web il loro campo
d'azione. Opodo.it rileva, per
il prodotto mare Italia, che
le vendite stanno andando
abbastanza bene, in linea
con quanto registrato nel
2006, mentre Luca Baldis-
serotto, presidente di Evo-
lution Travel, web agency
e t.o. on line, dal canto suo
sottolinea che "rispetto ai
primi cinque mesi del 2007
le vendite per la stagione
estiva sono aumentate pra-
ticamente del 100% rispetto
allo stesso periodo del
2006: il 25% riguarda pac-
chetti di viaggi in Italia".
Posto che le vendite non
brillano, vediamo ora chi ac-
quista e dove va. Il cliente
che sceglie il mare del Bei-
paese è rappresentato so-
prattutto dalle famiglie, an-
che se non mancano gruppi
di amici, che scelgono l'ap-
partamento, come sottolinea
Paola Frigerio, e le coppie.
In fatto di mete la Sardegna
è, per la maggior parte dei
nostri intervistati, la regione
più ambita: se per qualcuno
è in crescita, però, altri ne
denunciano un calo.
Per G40 "la Sardegna ri-
scuote sempre la palma del-
la più 'amata dagli italia-
ni', mentre in calo è decisa-
mente la Puglia. La Cala-
bria si attesta su posizioni
di stabilità, mentre il mare
emiliano-romagnolo e to-
scano risentono di un ral-
lentamento delle richieste".
La Puglia è invece la meta
più ricercata per Marsupio,
che registra un forte calo
sulla Sardegna, che insieme
alla Sicilia è invece in testa
alle richieste dei clienti Cta,
il quale denuncia una bat-
tuta di arresto per Calabria e
Puglia. Più Sardegna e me-

no Sicilia per Bravo Net.
Sardegna nel bene e nel ma-
le per Frigerio, "nel senso
che resta sempre la regione
più venduta, ma ha subito
un leggero calo rispetto al
2006, a causa della concor-
renza di altre regioni in a-
scesa come Sicilia, Cala-
bria, Puglia e Toscana". Il
mercato del Sud Italia di
Buon Viaggio acquista sog-
giorni in Sicilia b ì
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data la vicinanza, anche se è
ancora la Sardegna la regio-
ne leader, "soprattutto la
parte sud, pur se si verifica
qualche difficoltà nella ven-
dita a causa degli operativi
non agevoli sia dei voli
(solo da quest'anno è ope-
rativo il Catania-Cagliari),
che dei traghetti (da Paler-
mo e Trapani per Cagliari
le corse non sono coinci-
denti con la periodicità sa-
bato/sabato delle strutture
ricettive)". A parte la solita
Sardegna, per quanto con-
cerne le agenzie del Nord,
da segnalare "una diminu-
zione di richieste per l'alto
Adriatico, mentre la Sicilia
resta stabile". Nel 2006 Bvn
ha registrato 2842 pratiche
sulla Sardegna, seguita sul
podio da Toscana (1184) e
Sicilia (992).
Dal web, infine, la testimo-
nianza di Opodo.it, che ve-
de una grande crescita del
Sud Italia, Sicilia e Calabria
su tutte, mentre sul fronte
Sardegna si sta registrando
un forte calo. E.C.


